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Attimi fuggenti 
G I A N N I B O R G N A 

ornano in campo gli studenti Inaspettatamente 
Sono - come già nel 60, nel C8 - una smentita 
vivente d i quei sociologi che volevano i giovani 
indilfercnti e disimpegnati E la conferma che i 
movimenti non si costruiscono a tavolino ma 
sono per loro natura imprevedibili e e di che ri

flettere anche per il dibattito incorso nel partito 
La miccia I ha accesa la proposta Rubcrti ma in gio

co e 6 qualcosa di più profondo A pochi ad esempio 
non e sfuggilo il collegamento tra la recente ripresa 
delle lotte studentesche e il travolgente quanto ina 
spellalo successo di un film forse non straordinario ma 
d i grande impatto emotivo L alluno fuggente di Peter 
Wcir Che i media - compreso il medium cinematogra-
hco - abbiano una particolare influenza sul comporta 
mento giovanile è cosa talmente noia da non dovereisi 
attardare qui So d i ragazzi che sono tornali a vedere 
quel film più d i una volta rimanendone fortemente 
impressionati 

Scriveva un importante psicologo come Erik Dikson 
che I innata esuberanza dei giovani la si che essi deb 
bano sentirsi costantemente -attivati- e comunque utili 
a qualcosa Se cosi e e lacilmenle comprensibile il 
perche del fascino esercitato da questa pellicola L in 
citamento a ribellarsi a non chinare sempre la lesta 
che il film contiene (e che nattualiz7a a suo modo I o-
raziano carpediem. divenuto non a caso uno degli slo
gan del movimento) non poteva non trovare rispon 
Senza in una generazione frustrata dalla mancanza di 
ideali in cui credere e d i cause per cui combattere ma 
per nulla cinica e disincantata 

I.-attimo fuggente- Si capisce che I incertezza del 
domani accentua enormemente I attenzione sull oggi 
Come suggerì anni fa un importante studioso statuni
tense, meno si troverà la possibilità di affermare il dirit
to alla -total (reedom- (al la liberta totale) più grande 
sarà la spinta a realizzare I -inslant frecdom» (una l i
berta immediata anche se fuggevole) Proveniamo da 
una cultura per la quale la storia si presenta come un 
disegno avviato verso un fine con il presente che ha 
solo il valore d i un punto di passaggio Ma nelle socie 
ta contemporanee in cui il cambiamento diventa con 
dizione quotidiana di esistenza il presente assume pa 
radossalmcnle un valore inestimabile Forse è la possi
bil ità matcnalc d i un evento catastrofico a inibire la 
pcnsabilità d i mete d i lungo periodo alla cui realizza 
zionc si possano sentire impegnate mol le generazioni 

giovani, oggi sono dunque ostili alle dottnne ai 
dogmi e diff idano di ideali troppo -forti- ma 
non hanno affatto tirato i remi in barca In un 
suo saggio recente L enlhousiasme il noto filo
sofo Jean Francois Lyotard ripropone una delle 
grandi domande kantiane e possibile definire 

una sorta d i progresso dell umanità verso il bene o 
più precisamente verso il «megl io - 'Ecome' 

La parte p iù interessante della risposta d i Kant è che 
non e posibilc provare I esistenza del progresso in ter
mini d i conoscenza di sapere positivo Ma a suo avvi 
so esistono dei -segni- dispersi un po' dovunque nel 
tempo che attcstano come I idea d i liberta o d i legge 
morale (che per lui e lo stesso) sia presente in certi 
momenti nell umanità fra questi -segni- ce n 6 uno 
che chiama -entusiasmo- in particolare 1 entusiasmo 
suscitato da l l j rivoluzione francese 

Seguendo questa impostazione e attualizzandola 
Lyotard afferma che I ult imo momento d i «cnlusia 
smo» 6 stato il maggio del 1968 probabilmente perché 
era ancora un modello d i rivolta del tipo -presa della 
Bastiglia- Nel presente invece si assisterebbe alla ge
nerale disillusione per le vecchie idee di progresso del-
I umanità Ma anche questo - conclude Lyotard - può 
essere un progresso se pur senza I entusiasmo «puro» 
e-assoluto-del 08 i valori che ne erano alla base con 
tinueranno ad essere agitati e agiti giorno per giorno e 
ad agire dunque nel profondo come già in parte e 
avvenuto 

Tornano in campo gli studenti E fa un certo effetto 
dopo tanto neolibcrismo sentirli denunciare il rischio 
<lt una privatizzazione dell università e di un conse
guente scadimento culturale Lo so che non 6 il 68 lo 
scenario mondiale e completamente diverso (anche 
se vorrei ri cordare che il G8 italiano divampò ali inizio 
in opposi / ione a un analoga inziativa governativa) 
Quello e he conta però c e l i e i giovani sono di nuovo 
proldgonkti Ed 0 forse |>er questo che subito si lenta 
d i criminalizzarli o più semplicemente di richiamarli 
ali ordine 

Dopo una fase di paielexratiz/azionc spinta il mito 
del lecnager sta decl inando I giovani - diversamente 
dai padri dai fratelli maggiori - r i sch ianod i percepirsi 
come -superflui- Perciò (orse d i Ironie a un potere 
che si e nuovamente burocratizzato e g<%rontocratizza-
lo aspirano eli nuovo al nini munto perd io lo trovano 
corrispondente alle loro inclinazioni e alle accelera 
/ i on i della storia Aspirazione che il film di Wcil ha 
avuto il merito come talvolta avviene di saper inter 
pretare e canalizzare 

I 

La proposta di una fase costituente apre un terreno adatto a raccogliere 
la sfida della società: questa è la prova decisiva del processo di rifondazione 

Dopo non sarà possibile 
«continuare come prima» 

M Vale la pena di riflettere - al 
d i là delle ult ime polemiche - sui 
congressi d i sezione del Pei alla 
Rat Parto dal le cifre I lavoratori 
del le Carrozzerie sono 14 000 
I insieme degli iscritti al Pei rap
presenta quindi il 2 351. sul totale 
dei lavoratori ma solo il 1S 75 << 
degli iscritti ha partecipalo al con
gresso Certo queste cifre non in 
d icano adeguatamente I inciden 
za reale del Pei tra i lavoratori, nò 
I eco ( lu l t altro che strnscurabile) 
suscitata tra di loro dalla proposta 
congressuale d i Occhetto esse 
sono però un indizio significativo 
del livello d i rapporto organizzato 
tra partito e lavoratori 

Proviamo ad inserire questi eie 
menti in un quadro più generale 
A partire dal la Conferenza del le 
lavoratrici e dei lavoratori comu
nisti e è stata un importante ri 
presa dell iniziativa d i massa del 
partito (al la slessa Fiat con la 
campagna sui dir i t t i) se n é d i 
scusso recentemente nell assem
blea nazionale introdotta da Bas-
sol ino e conclusa da Occhetto 
che ha rappresentato un momen
to alto d i dibatt i to poli t ico l ibero 
da -settarismi interni» Ma in quel
la stessa assemblea si sono ri
scontrali i l imit i d i tale iniziativa 
in termini d i ampiezza e d i cont i 
nuità come d i risultati ottenuti 
Certo mil le diff icoltà esterne, «og
gettive*, hanno pesato in questo, 
ma é bene concentrare I attenzio
ne sui l imi l i nostri perché su d i 
essi possiamo e dobb iamo in pri
m o luogo intervenire 

Qual é oggi , il radicamento d i 
massa del parti lo tra i lavorator i ' 
L ult ima fase d i espansione di tale 
radicamento d i conquista d i nuo
vi strati d i lavoratori al rapporto 
co l partito risale alla pr ima metà 
degli anni 70 E, anche in quella 
fase i l radicamento de l part i to é 
stato per cosi dire, un •sotlopro-
dotlo» dell 'avanzata umtana del 
sindacato non solo nel senso che 
le lolle sindacali ne costituivano 
( come spesso accade) la «base 
materiale» elementare, ma nel 
senso che il sindacalo pr ima e 
più del partito era portatore d i un 
progetto pol i t ico forte visibile agli 
occh i dei lavoratori, che ne susci
tava consenso, coscienza ed 
energia d i lotta 

Oggi II radicamento d i massa 
de l partito rischia dunque di esse
re doppiamente residuale resi
duo d i un passato anche assai 
lontano e residuo dell avanzata 
sindacale degli anni 70 Che cosa 

V I T T O R I O R I E S E R 

rappresenta oggi il Pei agli occhi 
dei -nuovi- lavorator i ' De. giovani 
che entrano in fabbrica, delle 
donne che si presentano in mas
sa sul mercato del lavoro degli 
impiegati e tecnici la cui inciden
za aumenta e che erano stati toc
cati solo marginalmente dal l a 
vanzata sindacale degli anni 70 ' 
Rispetto agli altri partiti esso 
m in t iene quella che potremmo 
chiamare una -diversità debole» 
non è corrotto denuncia proble
mi veri su cui altri tacciono Ma 
non presenta allo stato attuale 
quella «diversità forte» che consi 
ste nel l essere un agente efficace 
d i trasformazione della società 
Vale la pena di utilizzare questi 
problemi come «griglia d i lettura-
delie opzioni congressuali aperte 
oggi d i Ironte al partito Vediamo 
allora come i nschi d i omologa
zione sono reali (stanno appun
to nel non nuscire più ad essere 
un soggetto attivo di trasformazio
ne) e che però la difesa orgo
gliosa della propria tradizione 
ideologica non è un arma effica-
ce per combatterl i Qualsiasi solu
zione «continuista- mostra la sua 
debolezza Difendere «I identità» 
d i quel 2 35K di lavoratori delle 
Carrozzerie che oggi aderiscono 
al Pei serve a ben poco se non si 
sviluppa la loro capacità d i rap
portarsi in modo nuovo al resto 
dei lavoratori 

È significativo che pure al livel
lo modesto d i rapporto organizza
lo co i lavoraton Fiat che caratte
rizza oggi il partito il fatto stesso 
che esso si rimetta radicalmente 
in discussione I ipotesi d i una «fa
se costituente» aperta ad apport i 
esterni abbia suscitato fermenti 
nuovi d i partecipazione la parte
cipazione ai congressi d i Mirafiori 
è bassa ma è comunque più che 
tnpl icata rispetto al congresso 
precedente anche In situazioni 
mendional i come Termol i dove 
più radicata (e spiegabile) e la 
diff idenza verso «la politica» lavo
raton non iscntti manifestano In
teresse per il «partito nuovo» che 
si vuol costruire 

Sono segnali important i , ma 
inevitabilmente «fragili» mol to d i 
penderà dai contenuti di cui si ali 
menterà quel la «fase costituente» 
o d i nfondazione del partito che 
comunque avrà luogo indipen
dentemente dai nsultah numerici 
del congresso perché non sarà 
possibile «continuare come pri

ma- Per costruire questi contenu 
ti bisogna nuscire a -leggere- as 
sai p iù a fondo e sislematicamen 
te d i quanto si sia fatto la -do 
manda politica implicita» che 
emerge dai lavoratori dal modo 
in cui essi si muovono anche al 
di fuori dei canali polit ici e sinda 
cali organizzati 

L inchiesta sul lavoro dipen 
dente promossa due anni fa dal 
la commissione Lavoro del partito 
e oggi in fase d i elaborazione 
conclusiva offre alcuni spunti si 
gnificativi Emerge in particolare 
come sotto la coltre del l appa 
rente stabilizzazione sociale i la
voratori cont inuino a muoversi 
per accrescere il proprio control lo 
sulle loro condiz ioni di lavoro e d i 
vita Gli obiettivi prioritari di que
ste «strategie di control lo- variano 
per una maggioranza sono anco
ra obiettivi «di sussistenza- (sia 
pure «adeguata ai tempi» agli 
standar d i vita at tual i ) , cioè d i d i 
fesa ( o conquista) d i un posto d i 
lavoro e d i ottenimento d i un sa
lano adeguato alle necessità per 
sonali e familiari 

Per altri le cui condiz ioni d i 
sussistenza sono relativamente 
garantite gli obiettivi possono es
sere quel lo d i costruire un percor
so d i crescita professionale o d i 
poter organizzare un rapporto tra 
lavoro e vita più soddisfacente E 
diversi sono gli strumenti utilizza
ti in particolare, ampie fasce d i 
lavoratori r icorrono a strumenti 
individuali, informali anziché a 
strumenti collctt ivi e organizzali 
Ma questo non avviene perché i 
lavoratori siano «succubi del l indi 
vidual ismo imperante» ma per
ché gli strumenti collettivi sono 
assenti o impraticabil i (è il caso 
ad esempio d i ch i lavora In picco
lissime aziende) o perché non 
riescono a raccordarsi efficace
mente con le strategie individuali 
( é il caso d i fasce a professionali
tà relativamente alta) Ma in 
mancanza di un adeguata nspo 
sta sindacale e polit ica, tutte que 
ste strategie risultano debol i e 
«monche» e spesso (anche se 
non sempre) i lavoraton ne sono 
ben coscienti 

Emerge cioè quella che po
t remmo chiamare una domanda 
diffusa (e differenziata) d i auto
governo È questo un terreno de
cisivo su cui il partito deve sapersi 
misurare un terreno che non è 
mai stato sufficientemente al cen

tro della sua cultura polit ica tra 
dizionale Esso era invece al cen
tro della strategia sindacale degli 
anni 70 e contribuisce a spiega
re I eccezionale capacità d i ege
monia da essa sviluppata per un 
decennio Tuttavia quella strate
gia è siala sconfitta Ciò non si
gnifica che essa non abbia la 
scialo tracce tuttora operanti ed 
element che andrebbero oggi ri
presi e rilanciati ma che è oggi 
improponibi le la sua il lusione di 
globalità il suo tentativo d i 
estendersi dalla labbnca per in
vestire tutta la società E questo 
non solo per le trasformazioni e 
differenziazioni che hanno inve
stito il mondo del lavoro d ipen
dente ma perché quella strale 
già sottovalutava I importanza 
del livello statale istituzionale e 
perché oggi - accanto alla con
traddizione tra operai e padroni 
- emergono con forza altre due 
grandi contraddizioni quella 
sessuale e quella ambientale, 
che non possono essere compiu
tamente affrontate partendo 
esclusivamente dalla fabbrica 

Costruire un progetto pol i t ico 
centrato sullo sviluppo di spazi e 
strumenti d i autogoverno dei la
voratori è dunque uno dei com
pit i centrali nella -nlondazione» 
del partito Un progetto articola
to e parziale, perché è caduta 
I i l lusione d i una «soluzione glo
bale» che discendesse automati
camente dal l espropriazione dei 
mezzi d i produzione propria 
del la tradizione storica del co
munismo la prospettiva dell au
togoverno si presenta allora co
me un processo una lotta inces
sante per estendere gl i spazi d i 
democrazia 

Ma, se questa è la prospettiva, 
la sua realizzabilità d ipende an
che da l fatto che alla sua costru
zione partecipi direttamente il 
maggior numero del soggetti in 
teressati, e che essa non sia ali 
mentala esclusivamente dal «pa-
tnmonio stonco» (non panico 
larmente r icco in proposito) de l 
nostro partito MI sembra che ta 
proposta di una «fiso cnst i turn 
te» apra un terreno adatto a rac
cogliere questa sfida e che la 
capacità d i raccoglierla sia uno 
de i banchi d i prova decisivi del 
processo di nlondazione del par
tito 
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La spiaggia di Newport è stata chiusa ai bagnanti dopo essere stala invasa da migliaia di litri di greggio fuoriusciti da una 
petroliera. Ora è popolata solo dai gabbiani 

Intervento 

La irresistibile tentazione 
di capeggiare in Urss 

il partito degli scontenti 

F A B I O B E T T A N I N 

P
er inserire in una più am 
pia prospettiva storica le 
decisioni del plenum del 
Comi t i to centrale del 
Pcus appena concluso è 

•* , ,*^ ,*™ forse necessino compie
re un passo indietro nel tempo sino 
al 27 Congresso tenutosi giusto 
quattro anni or sono 11 ncambio di 
più della metà dei membri del C orni 
tato centrale fu allora salutato da 
quasi tutti i commentatori come una 
cniciale vittoria della pereslroika e 
personale d i Gorbaciov che poteva 
finalmente disporre d i uno strumcn 
lo per realizzare i suoi piani di rinno
vamento Gli avvenimenti successivi 
dimostrarono che i nuovi apparati 
erano altrettanto conservatori ed 
inefficienti di quelli che li avevano 
preceduti La presa d atto di questo 
stato di cose giunse con la l i confe 
renza del Pcus che nella pnm ivera 
del 1988 segnò il noncnf imen lo 
della perestrojka verso gli obicttivi 
della riforma istituzionale e della for
mazione di uno -Stalo social i tà d i 
diritto» 

A quanli gli rimproveravano di 
compromcltcre queste scelte con la 
decisione di unificare a tutu i ivclli 
le cariche di segretario di partilo e di 
presidente di soviet Gorbaciov ribat 
teche al contrario i dirigenti di par 
tuo sarebbero siati in tal modo sotto 
posti al vaglio della volontà popola 
re chiamala per la p r i m i volta ad 
esprimersi in elezioni in cui orano 

i ammesse candidature multiple In 
effetti la norma pur discutibile sotto 
i l profilo del nspetto delle regole del 
la democrazia formale favori il ri
cambio dei quadri dirigenti del Pcus 
non con un intervento «dall alto» 
bensì - anche in questo caso per la 
prima volta nella decennale storia 
dell Urss - attraverso il volo 1 bora 
mente espresso dai cittadini sovieti 
t i Ma al tirar delle somme nemme 
no questa misura si rivelò in grado di 
chiudere la minacciosa forbice aper 
tasi fra la crescita politica del paese e 
il degradamene della situazione so 
ciale ed economica 

A giudicare dai resoconti pubbli
cati sulla stampa sia Gorbaciov nella 
sua relazione al recente plenum del 
Comitato centrale sia A. Jakovlcv 
nella conferenza slampa finale si so
no richiamali a questa serie di tenta
tivi d i nforma del partito -dall inter 
no- sostanzialmente falliti per giù 
stificare come -misura minima possi 
bile» per evitare lo sbriciolamento 
del sistema politico sovietico, I aboli
zione del monopol io del potere da 
parte del Pcus bolo un partito priva
to della pretogauva costituzionale di 
governare il paese - questa in so 
stanza sembra essere stala I argo
mentazione di Gorbaciov e dei suoi 
sostenitori - e sottoposto alla com 
petizione con altri partiti di diverso 
orientamento ideale può svolgere 
quel ruolo di avanguardia venuto 
meno negli ultimi decenni 

Su questo terreno in cui le motiva
zioni pratiche dell abolizione dell ar 
ticolo 6 della Costituzione prevalgo
no su quelle teoriche la posizione 
del segretario generale era difficil 
mente attaccabile dall ala conserva
trice del Comitato centrale i cui 
esponenti si sono infatti limitati a 
quanto risulta ad alcune critiche 
oblique ed hanno volato a 'avore 
della piattaforma congressuale 

Quando nel febbraio del 1988 
Gorbaciov usò per la prima volta il 
termine-pluralismo» nessuno ivreb 
bc potuto prevedere che nel volgere 
di un cosi breve arco d i tempo I on 
da d uno della perestrojka dopo 
aver investito i regimi dell Europa 
centrale ed orientale sarebbe rim
balzata con nnnovato vigore verso 
I Urss ponendo in discussione il ruo
lo di un partilo con radici storiche e 
politiche ben altrimenti prolonde co
me il Pcus Per quanto logorato da un 
eccessivo uso I aggettivo storico ò 
I unico adeguato a definire il mo 
mento attuale E mai come ora le mi 
ziative di Gorbaciov e dell ala nfor 
matrice del Pcus mentano piena 
adesione e sostegno Tutto questo 
non deve farci dimenticare gli ante 
latti delle decisioni adottale d i l pie 
num appena concluso e non deve 
indurre ad un eccessivo ottimismo 
Gorbaciov -ce I ha fatta- come Man 
no titolato quasi tutti i giornali m i 
nonostante la quasi totalità dei con 
sensi ottenuti al plenum I abolizione 

del partito unico e I ennes m i sdd ì 
che egli deve condurne in circostan 
ze oggettive e soggettive tutt altro che 
favorevoli 

È inevitabile che i conservatori di 
sonentati dalle iniziative del segreta 
rio generale riorganizzino le fila e 
facciano pesare la p r o p m opposi 
zione D altro canto sarti bc inge
nuo ritenere che simili s n'irne nti 
snno diffusi solo 'ra gli appwuHil i 
Sebbene Gorbaciov a qu n l o e no 
to si sia guardato dal solle z ire que 
suoni teoriche la cancellazione de I 
1 articolo 6 della Costituzione min ì 
alio fondamenta I eri dcio teorico del 
leninismo ed anche le illusioni di 
una sua interpretazione «crcitiva-
L inversione di lendenz i con qu into 
lo stesso segretario gcner ile aveva 
sostenuto sino a pochi giorni or sono 
è> netta e tale da suscitare - e presu 
mibi le-perplessi ! ìed isoru ni imen 
lo non solo in noost ilinisli del tipo 
della Andrecva ma anche r cito ste s 
so campo dei -gorbaciov ian i 

La stessa decisione di daic I via li 
bera alla formazione di un sistema 
pluripartitico può essere interpretata 
come espressione di un duplice 
obicttivo Da un I no del mit ire il 
molo degli imparali di partito e Si ito 
Dall altro ine inalare un opinione 
pubblica ancora necessari imente 
immatura oscillante Ira prese eli pò 
sizioni di stampo populistico e r i d i 
Cale e la difesa d i iute re ssi sonori ili 
verso una visione mene) angusta e 
più costruttiva dei problemi In altre 
parole ai costituendi partiti vnne as
segnato quel ruolo d i -scuola di de
mocrazia» solo in parte asvolto dalla 
S/osnos/e dal Congresso de deputati 
del popolo II compito non e dei più 
facili ed il voto di Ellsm il plenum e 
le dichiarazioni rilasci ite d i lurvi 
Afanasjev dimostrano come d<>| o 
decenni di dittatura la tcnt i/ione eli 
capeggiare il partito degli se -il leu i 
sia diflicile da vincere 

E
facile sin d ora prevede re-
che il passaggio del Pcus 
ad una struttura federale 
e la formazione di un si 
stema pluripart lieo non 

" " • " ^ " * " sarà né breve ne piano e 
che su di esso incombe il rischio eli 
creare un pericoloso vuoto di peilcre 
in un paese cui spettano traudì re 
sponsabilila anche nel campo d i l l a 
politica internazionale La scelta de I 
plenum di dar vita ad una figura d i 
presidente della Repubblica con pò 
ten assai più ampi d i quell i attuai 
mente conient i al presidente del So
viet supremo appare dunque come 
inevitabile 

In attesa che meglio si precisino i 
dettagli della nuova struttura istilli 
zionale va notato come le scelte 
compiute comport ino anche dei pe 
ricoli Da tempo - e non solo in Urss 
- si levano voci che chiedono a Gor 
baciov d i assumere con maggiore 
decisione il ruolo di «despota il lumi 
nato» Ad esse il segretario generale 
ha sempre opposto in forma più o 
meno esplicita I ob iez ion- cl ic nel 
contesto storico e politico .ovictico 
ed in assenza di un solido sistema di 
contrappesi istituzionali >ex-i ili e 
politici gli ampi poteri conienti i l 
presidente avrebbero potuto f icil 
mente trasformarsi in dittatura pe rso 
naie 

Il corso degli avvenimenti li i ini 
posto una revisione di quest i opimo 
ne Resta immutato il rischio del ri 
torno ad una qualche forma di nco 
stalinismo come scorcialoi i verso la 
•modernizzazione- o anche solo elei 
formarsi di una situazione simile a 
quella che contraddistinse Ira le due 
guerre molte nazioni dell Europ i 
centrale ed orientale nelle qu i l i il 
pluripartitismo non riuscì quasi mai a 
generare un efleltivo regine parla 
mentare II dado é dunque tratto La 
posta in gioco 6 alta e non ngti irda 
solo i desimi dell Unione Sovietica e 
non sarà decisa dal confronto ai ver 
liei dal partito e dallo Stato senza 
enfasi né retorica si può ìflermare 
che per la pnm i volta dopo la Rivo
luzione sono state create le preme s 
se per chiamare il cittadino sovietico 
ad essere pieno responsibi le dei 
propri destini E come per il passalo 
la rinuncia a facili ottimismi e la col) 
dizione che i paesi occidenl ili deb 
bono osservare per intcrvci ire a so 
stegno della strategia di r innovamtn 
lo 
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• • Due mesi fa ho ricevuto 
una lettera scrittami d i Mauri 
zio Cerroni d i Ccccano ( Frosi 
none) che mi ha (alto molto 
pensare Maurizio ha 31 anni 
suo padre comunista mori 
sul lavoro e lui a sedici anni lo 
sostituì come operaio nella 
labbnca E lo sostituì anche 
come militante del Pei E seri 
ve -Il lavoro il sindacato la 
Fgci la sezione il partito I L 
iuta sono stali per me gli stru 
menti d i apprendimento cui 
turale e di lotta C io solo con 
questi strumenti sono diventa 
lo segretario d i sezione consi 
glierc comunale a ìì anni e 
consigliere provinciale a .28 
Nel Comitato federate e nella 
mia sezione mi sono espresso 
favorevolmente alla proposta 
d i Occhelto Chiedo mi chic 
do nel futuro ci sarà spazio 
per tutti quei compagni che 
non aderiscono a mozioni a 
correnti cosiddette di destra 
di sinistra e d i centro1 Ci sarà 
spazio come in piccolo é sta 
to per me (e per moll i coni 

p igni) che da lavoratore so 
no stalo eletto consigliere prò 
unciale senza spendere un 
solo c i ntcsimo del mio mode
sto stipendio'' lo le mie mille 
lire le voglio dare al giornale 
del partito le centomila alla 
tessera per finanziare la mia 
organizzazione- L i lettera fu 
scrit t i il giorno ( 11 12 89) in 
cui U n i t a pubblicò una mia 
inlciMild sulla proposta di Oc 
chetto Maurizio dice di condì 
videre le cose da me dette 
tranne quelle contenute nella 
tredicesima risposta che anzi 
gli provocano una -grande in 
quietudine- La domanda del 
I inten islatorc diceva -Sono 
ormai possibili correnti orga 
nizzate nel Pei''- lo risposi 
•Non niscondiamoci dietro 
un dito Fare delle mozioni si 
giudea ccrc.ire consensi E la 
ricerca del consenso compor 
la una organizzazione- Oggi 
posso dire al compugno Cer 
rom ci piaccia o no che i fatti 
conformano quella mia valu
tazione Le ire mozioni hanno 
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Regole nuove 
o sarà il Far West 

richiesto una attività di dire 
zione una organizzazione 
una ramilicazione periferica 
separate È la prima volta che 
avviene nel nostro partito e 
non so se sarà I ultima 1/3 
spero ma non sono certo E 
avverto che in discussione so 
no i valori (0 la parola giusta) 
d i cui parla Maurizio che 
hanno segnato la vita di mi 
gliaia di militanti comunisti E 
possibile fare vivere questi va 
lori in un partito che supera 
definitivamente il centralismo 
democratico'' Quali sono le 
regole nuove che dobbiamo 
darci7 Questo mi sembra un 
tema centrale che non vedo 

afliorarc nel nostro dibattito 
Discutiamone e discutiamone 
subito 

C o anzitutto una risposta 
da dare il centralismo demo 
cratico cosi come é slato pra 
lieato nel nostro partito ha 
garantito un azione unitaria 
correlala con la libertà di ri 
cerca e d i dibattilo nello scelte 
politiche e nella formazione 
dei gruppi dirigenti' ' lo com 
plcssivamcnte rispondo di si 
anche se occorre dirlo una 
dialettica più aperta e pubbli 
e ì avrebbe evitato silenzi reti 
cenze e ambiguità su temi ri 
levanti come quelli sui paesi 
dell Est Tuttavia a parte il 

giudizio sul passato che può 
essere discutibile oggi non ò 
più proponibile quel regime 
interno e certamente non pò 
tra esserlo in un nuovo partito 
che vuole radunare lorzc d i 
verse ed estrance alla tradizio 
ne comunista lo dico di più 
Quel regime non é più propo 
rubile anche perche le con 
traddizioni che conteneva si 
sono via via acutizzate per ra 
gioni oggettive e soggettive E 
la vita del partito non é più la 
stessa di prima Vogliamo fare 
qualche esempio ' Neil ul ' imo 
congresso funzionò di fatto 
una -corrente sotterranea- che 
in modo organizzato nelle 

elezioni del Comitato centrale 
prima e in quelle per la Dire 
zione dopo cancellava com 
pagni inclusi in una lista di 
•incicsiderabili» perche consi 
derati d i -destra- -miglioristi-
eccetera eccetera Lascio per 
ora da parte queste cataloga 
zioni ì volte ridicole Dico an 
che che poteva configurarsi il 
contrario la cancellazione 
surrettizia di chi è considerato 
di -sinistra- Il ragionamento 
non cambia L operazione di 
cui parlo non j n d ò in porto 
ali ult imo Congresso per pò 
chi voti Altrimenti sarebbero 
stali tagliati fuori dagli organi 
dirigenti del partito senza un 
dibattito aperto un vasto nu 
mero d i compagni che non la 
pensavano come i tagliatori di 
leste d i turno Questo metodo 
impoverisce e inaridisce la vi 
ta del partito Lo isterilisce e lo 
confina in un integralismo che 
finora non avevamo mai co 
nosciuto Debbo aggiungere 
che questo tipo d i guerriglia 
continua ancora in alcune lo

calità che non sono piccoli 
paesi ma regioni importanti E 
allora non é più corretto e 
produttivo e corrispondente ai 
valori a cui si richiama Mann 
zio confrontarsi su posizioni 
politiche aperte e affidare al 
giudizio degli iscrtti la possi 
bilita di lare convivere posi 
zioni diverse che pure si n 
chiamano ad un comune 
o b i e t l v o ' Questa scelta com 
porta dei rischi che io però 
considero minori di quell i d i 
un integralismo riduttivo de'la 
nostra stessa stona Questa 
scelta comporta necessaria
mente una divisione in cor
renti organizzate con una di
sciplina e una slnjttura rigida 
e con tutte le generazioni che 
conosciamo' lo penso di no 
In ogni caso siccome non ci 
sono più le vecchie regole 
occorre che tutti insieme seri 
viamo le altre perche le in 
quietudini di Maurizio non so
no solo sue Se non scriviamo 
queste regole ci sarà solo il 
Far West 
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